
• Cinque realtà attive, 20
educatori e centinaia
di ragazzi coinvolti
«Intercettiamo i bisogni
prima dell’emergenza»

Parlare di giovani e margi-
nalità vuol dire anche rac-
contare le realtà che opera-
no in prima linea, luoghi in
cui imparare a relazionarsi
come i Centri di Aggrega-
zione Giovanile (Cag).

A Brescia sono cinque -
Giravolta, L’Impronta, Lo-
dovico Pavoni, La Terra di
Mezzo e Sfera Celeste – e
negli ultimi tre anni hanno
intercettato oltre 1600 ra-
gazzi di 26 diverse naziona-
lità che vanno dai 6 fino ad
oltre 18 anni. I Cag protago-
nisti di un incontro organiz-
zato ieri sera dalla Fonda-
zione Guido e Angela Folo-
nari presso la sede della
Congrega della Carità Apo-
stolica: occasione in cui
condividere pareri e pro-
spettive. «Vicini a queste at-
tività – sottolinea l’assesso-
ra alle Politiche educative
Anna Frattini –, perché so-
lo così possiamo mettere i
ragazzi nella condizione di
costruire insieme agli adul-
ti il futuro della nostra cit-
tà». Dopo i saluti del presi-
dente della Congreg,a Fran-

co Bossoni, ci sono i dati e
le parole di chi lavora nel
settore: si delinea una real-
tà dalle mille sfaccettature,
non un semplice do-
po-scuola. «Una palestra
per imparare a relazionarsi
tra pari – sostiene Noemi
Bonardi dell’Istituto Raz-
zetti, educatrice nei Cag
dal 2004 – luoghi fisici per
ogni fascia d’età con pro-
grammazione educativa».

I centri impiegano 20
educatori e diversi volonta-
ri, ma non possono da soli
soddisfare la domanda:
quest’anno non è stato pos-
sibile accogliere 200 richie-
ste. I Cag nascono a fine an-
ni ’80, perché tale struttura
è così rilevante oggi? Se lo
è chiesto Claudio Franzoni,
coordinatore del tavolo di
lavoro dei Cag cittadini:
“Sono realtà in cui si inter-
cettano i bisogni dei più
giovani prima che il disagio
diventi conclamato - ha
spiegato –. E poi è la loro
natura aperta e informale,
oltre che accessibile e in-
clusiva». La forza educati-
va dei Cag secondo Franzo-
ni sta nella capacita di ri-
spondere a tante necessità
diverse, dalle difficoltà di
apprendimento all’integra-
zione. «Ogni ragazzo è ac-
colto con la sua storia». P.J.

Centri aggregazione
Un presidio contro
il disagio giovanile
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Sono terminati i lavori di
messa in sicurezza e sistema-
zione idraulica del torrente
Garza, per contrastare le
esondazioni a nord della sta-
zione metropolitana San Po-
lo Parco. «Un intervento co-
me questo dimostra la capa-
cità che hanno le diverse
realtà del territorio di colla-
borare per soddisfare le ne-
cessità dei cittadini, al di là
dei colori politici», afferma
l’assessore al territorio di re-
gione Lombardia Gianluca
Comazzi. La Regione e il Co-
mune di Brescia hanno fi-
nanziato il progetto per un
importo di 2 milioni e 60mi-
la euro, di cui 1 milione e 725
mila euro a carico della Re-
gione e 335mila del Comu-
ne. «Già dall’inizio l’ambizio-
ne era molto alta ma con l'im-
pegno della comunità sono
state superate tutte le aspet-

tative» continua l’assessore
ai lavori pubblici Valter Muc-
chetti. È un lavoro che mira
alla protezione del territorio
sotto diversi punti di vista.
Innanzitutto si è voluto au-
mentare il grado di sicurezza
della zona, molto abitata e
punto strategico della città,
in quanto di fronte alla sta-
zione metropolitana di San
Polo Parco. Il progetto mira a
mitigare il rischio idraulico,

dopo le disastrose alluvioni
del 2023 e 2024, che hanno
allagato la metropolitana e i
terreni agricoli. Per questo
motivo si è adottato un mec-
canismo ingegneristico che
sfrutta l’andamento del terre-
no e permette di convogliare
l’acqua verso i terreni agrico-
li privati, costruendo argini
più alti che evitano danni ir-
reversibili nella rete urbana.
Infine è stato realizzato un
nuovo collegamento ciclope-
donale che collega via Tizia-
no alla stazione metropolita-
na. Oltre a ciò, in un’area di
6500 metri quadri ad est del-
la stazione, è stato fatta un’o-
perazione di infoltimento di
massa alberata, con 1200
nuove piantumazioni.

Altri progetti
È parte di accordo Regio-
ne-Comune del valore di 5
milioni e 400mila euro an-
che la sistemazione idrauli-
ca del torrente Garzetta, in lo-
calità Costalunga e al Croce-
via Nave. La progettazione e
la realizzazione delle opere
sono state curate alla società
in-house Brescia infrastrut-
ture Srl e all'impresa Dapam
Srl. Questo tipo di opere di
inseriscono nelle politiche
sul territorio, regionali e co-
munali, per far fronte alle
emergenze climatiche.

Gli interventi

L’area di San Polo Parco messa in sicurezza

• Regione e
Comune sono
intervenuti a tutela
della stazione della
metropolitana
e dei terreni agricoli
della zona

Esondazionia San Polo Parco
Messo in sicurezza il Garza

Sistemazioni con fondi di
Loggia e Pirellone anche
a Costalunga e al crocevia
di Nave, progettate e curate
dalla società comunale
Brescia Infrastrutture
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